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Città di Castenaso

AREA INNOVAZIONE SERVIZI AL 
CITTADINO

U.O. INNOVAZIONE E DIGITALIZZAZIONE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 349 / 2025

OGGETTO:  APPROVAZIONE  ADDENDUM  AL CONTRATTO  DI  APPALTO  PER  LA 
FORNITURA  DI  UN  SERVIZIO  DI  MIGRAZIONE  AL  CLOUD  DI 
APPLICATIVI  SOFTWARE  CONTABILITÀ  FINANZIARIA  E  BILANCIO, 
PROTOCOLLO INFORMATICO, CONSERVAZIONE DOCUMENTALE, ATTI 
E SEGRETERIA, ALBO E TRASPARENZA NELL'AMBITO DEL PNRR - M1C1 
-  INVESTIMENTO 1.2  -  ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI 
COMUNI - CUP: E91C22000420006 - CIG: B2E71EF3D9

IL RESPONSABILE DI AREA

RICHIAMATI:

• il Documento Unico di Programmazione (DUP) SeS 2025/2029 e SeO 2025/2027 approvato 
con deliberazione consiliare n. 60 del 06.11.2024 e successive modificazioni; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 76 del 19/12/2024 con la quale è stato approvato 
il Bilancio di previsione 2025-2027 (art. 151 del Dlgs. n. 267/2000 e art. 10 del Dlgs. n.  
118/2011); 

• il Piano esecutivo di gestione (PEG) 2025/2027 - Assegnazione risorse finanziarie approvato 
con deliberazione della Giunta Comunale n. 164 del 19.12.2024;

• il  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  (PIAO)  2025/2027  approvato  con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 17/2025 e successive modificazioni;

• il decreto del Sindaco n. 8/2024 con il quale la sottoscritta, Dr.ssa Chiara Bergamini, è stata  
nominata Responsabile dell’Area Innovazione Servizi al Cittadino;



VISTI:
• il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) - versione consolidata 

(GU 2016/C 202/1 del 7.6.2016);
• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione;
• il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per 

la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19;
• il Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consigli, del 10 febbraio 

2021 che istituisce uno strumento di sostegno tecnico;
• il  Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
• la Comunicazione della Commissione europea (2021/C 58/01) del 18 febbraio 2021 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 
significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

• la Legge n. 144 del 17 maggio 1999 che istituisce il “Sistema di monitoraggio degli 
investimenti pubblici (MIP), con il compito di fornire tempestivamente informazioni 
sull’attuazione delle politiche di sviluppo, con particolare riferimento ai programmi 
cofinanziati con i fondi strutturali europei”;

• il Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla Legge 1° luglio 
2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale 
di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;

• il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 
luglio 2021, n. 108, recante:  “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure  di  rafforzamento  delle  strutture  amministrative  e  di  accelerazione  e 
snellimento delle procedure”;

• il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 
2021, n. 113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”;

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con Decisione di 
esecuzione del Consiglio del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota del 14 luglio 2021;

• il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 recante 
“Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 
semestrali di rendicontazione” e successive modificazioni;

• il  Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della  Commissione europea del 28 settembre 
2021 che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e 
gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza;

• il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure 
relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, 
comma 1042, della Legge 30 dicembre 2020, n.178;

• il Decreto Legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla Legge 29 
dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2021, che definisce le 
modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 
fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e 



di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione 
alla Commissione europea;

• il Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla Legge 29 giugno 
2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)”;

• le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze nn.31, 32, 33 del 2021; e le 
circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze relative al PNRR adottate nel 2022;

RICHIAMATI:
• l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, Do no significant harm), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione  del  principio  “non  arrecare  un  danno  significativo”  a  norma  del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

• i  principi  trasversali  previsti  dal  PNRR,  quali,  tra  l’altro,  il  principio  del  contributo 
all’obiettivo climatico e  digitale  (c.d.  tagging),  il  principio di  parità  di  genere (gender  
equality), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari 
territoriali;

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di  target  (obiettivi) e  milestone  (traguardi) e 
degli obiettivi  finanziari  stabiliti  nel  PNRR,  intendendosi  ai  sensi  dell’articolo  2  del 
Regolamento (UE) 2021/241, per «traguardi e obiettivi» le misure dei progressi compiuti 
verso la realizzazione di una riforma o di un investimento, e nello specifico intendendo:

• per target (obiettivi) i risultati quantitativi;
• per milestone (traguardi) i risultati qualitativi;

DATO ATTO:
• che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato elaborato in conformità con le 

indicazioni  del  Regolamento  (UE)  2021/241,  che  all’art.3  ne  definisce  l'ambito  di 
applicazione individuandone i pilastri: transizione verde; trasformazione digitale; crescita 
intelligente, sostenibile  e  inclusiva,  coesione  sociale  e  territoriale;  salute  e  resilienza 
economica, sociale e istituzionale; politiche per la prossima generazione;

• che il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti, 197 misure che 
comprendono 134 investimenti e 63 riforme, coerenti con le priorità europee e funzionali a 
realizzare gli obiettivi economici e sociali definiti dal Governo italiano;

• che le 6 missioni sono rispettivamente:
• Missione 1 - Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo
• Missione 2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica
• Missione 3 - Infrastrutture per una mobilità sostenibile
• Missione 4 - Istruzione e ricerca
• Missione 5 - Inclusione e coesione
• Missione 6 – Salute

RILEVATO che nell’ambito della Missione 1 si colloca la componente 1, in cui trova spazio, tra gli 
altri, l’investimento 1.2 “Abilitazione e facilitazione migrazione al cloud”;

DATO ATTO CHE:
• con  decreto  n.  28/2022-PNRR  del  15/04/2022  è  stato  approvato  l’Avviso  per  la 

presentazione di proposte a valere su “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
- MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.2 - ABILITAZIONE AL 
CLOUD PER LE PA LOCALI- COMUNI (APRILE 2022)”;



• l’Avviso è stato pubblicato in data 19/04/2022 sul sito https://padigitale2026.gov.it/,  con 
scadenza alle ore 23:59 del 22/07/2022;

• la  Giunta  Comunale  nella  seduta  del  28/04/2022  ha  espresso  parere  favorevole  alla 
presentazione della candidatura da parte dell’Ente al bando suddetto;

• il Comune di Castenaso ha presentato, attraverso l’apposita piattaforma  dedicata 
PaDigitale2026, in data 10/06/2022 la candidatura n. 21852 al suddetto Avviso, richiedendo 
il finanziamento per i seguenti servizi:
1. DEMOGRAFICI – ANAGRAFE - Stato della migrazione: Attività da avviare - Modalità 

di migrazione: B - Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud
2. DEMOGRAFICI  -  STATO  CIVILE  -  Stato  della  migrazione:  Attività  da  avviare  - 

Modalità di migrazione: B - Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud
3. DEMOGRAFICI -  LEVA MILITARE - Stato della migrazione: Attività da avviare - 

Modalità di migrazione: B - Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud
4. DEMOGRAFICI - GIUDICI POPOLARI - Stato della migrazione: Attività da avviare - 

Modalità di migrazione: B - Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud
5. DEMOGRAFICI  –  ELETTORALE  -  Stato  della  migrazione:  Attività  da  avviare  - 

Modalità di migrazione: B - Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud
6. STATISTICA - Stato della migrazione: Attività da avviare - Modalità di migrazione: B - 

Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud
7. PROTOCOLLO - Stato della migrazione: Attività da avviare - Modalità di 

migrazione: B - Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud
8. ALBO PRETORIO - Stato della migrazione: Attività da avviare - Modalità di 

migrazione: B - Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud
9. TOPONOMASTICA - Stato della migrazione: Attività da avviare - Modalità di 

migrazione: B - Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud
10. CONTABILITA'  E  RAGIONERIA  -  Stato  della  migrazione:  Attività  da  avviare 

Modalità di migrazione: B - Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud
11. GESTIONE ECONOMICA - Stato della migrazione: Attività da avviare - Modalità di 

migrazione: B - Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud
12. CONSERVAZIONE SOSTITUTIVA - Stato della migrazione: Attività da avviare 

Modalità di migrazione: B - Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud
13. TRASPARENZA - Stato della migrazione: Attività da avviare - Modalità di 

migrazione: B - Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud
14. ORDINANZE - Stato della migrazione: Attività da avviare - Modalità di migrazione: B 

- Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud;
• con  Decreto  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  n.  28  -  2  /  2022  -  PNRR del 

30/06/2022 è stato approvato l’elenco delle domande ammesse a finanziamento;
• il Comune di Castenaso rientra tra i comuni ammessi a finanziamento, per un importo di € 

121.992,00 ID. 1068;

RICHIAMATA integralmente la  propria  determinazione  n.343/2024 del  06/09/2024 avente ad 
oggetto  “Affidamento appalto per la fornitura di un servizio di migrazione al cloud di applicativi 
software contabilità finanziaria e bilancio, protocollo informatico, conservazione documentale, atti e 
segreteria, albo e trasparenza nell'ambito del PNRR - M1C1 - Investimento 1.2 - abilitazione al cloud 
per le PA locali comuni - CUP: E91C22000420006 – CIG: B2E71EF3D9”;

DATO ATTO CHE:
• il Comune di Castenaso con la predetta determinazione n. 343/2024 ha affidato direttamente alla 

Ditta   ADS - Automated Data Systems S.p.A. con sede in Via della Liberazione n. 15 – 
40128 Bologna (Bo),  C.F/P.I.  00890370372,  ad esito  della  trattativa diretta  espletata  su 
piattaforma MEPA (trattativa diretta n. 4584068),  il  servizio di  migrazione al  cloud con 



contestuale  conversione  database  e  assistenza,  manutenzione  e  canone  cloud  degli 
applicativi software  Contabilità  finanziaria  e  bilancio,  Protocollo  informatico, 
Conservazione documentale, Atti e Segreteria, Albo e trasparenza nell’ambito del PNRR - 
M1C1 – Investimento 1.2 - Abilitazione al cloud per le PA locali Comuni;

• le attività sinteticamente riguardano la migrazione da una soluzione software installata on 
premise ad una soluzione Saas con aggiornamento in  sicurezza di  applicazioni  in  cloud 
secondo le metodologie previste nell’Avviso Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le 
PA Locali” Comuni Aprile 2022” garantendo la continuità delle prestazioni erogate;

• la  suddetta  soluzione,  già  contrattualizzata  in  data  06/09/2024,  è  denominata  suite 
Smart*Gov ed è certificata Agid;

RILEVATA la necessità, al fine di completare il caricamento della documentazione probatoria sul 
portale  PaDigitale2026,  di  stipulare  apposito  addendum  contrattuale  che  sottolinei  che  la 
soluzione affidata con determinazione n. 343/2024 e attuata dal Fornitore ADS  - Automated Data 
Systems  S.p.A.  è  la  suite   Smart*Gov  certificata  sul  portale: 
https://www.acn.gov.it/portale/catalogo-delle-infrastrutture-digitali-e-dei-servizi-cloud/
con l'ID SA-101;

VISTO  lo  schema  di  addendum  contrattuale  all'uopo  predisposto  dalla  U.O.  Innovazione  e 
Digitalizzazione allegato al presente atto e ritenuto di approvarlo;

DETERMINA

Per le ragioni puntualmente specificate in premessa e qui approvate,

DI DARE ATTO che la soluzione affidata alla Ditta ADS  - Automated Data Systems S.p.A. con 
determinazione n. 343/2024 per la realizzazione della migrazione in cloud nell'ambito della misura 
Investimento  1.2  “Abilitazione  al  cloud  per  le  PA  Locali  -  Comuni  Aprile  2022” è  la  suite 
Smart*Gov;

DI  APPROVARE l'addendum contrattuale  allegato  alla  prestente,  da  stipularsi  con  l'Operatore 
Economico ADS  - Automated Data Systems S.p.A.;

DI DARE ATTO CHE:

• il CUP assunto per il progetto è: E91C22000420006;
• il CIG assegnato all’appalto è: B2E71EF3D9;
• tutte le altre condizioni economiche, tecniche e amministrative di cui al contratto stipulato 

in  data  06/09/2024  tramite  la  piattaforma  MEPA  in  occasione  della  RdO  4584068 
rimangono invariate;

• ai  sensi  dell'art.  183 -  7°  comma del  Decreto  Legislativo  n.  267/2000 e  del  principio 
contabile 5.3.4 dell'allegato A-2 del Decreto Legislativo n. 118/2000 il presente atto non 
necessita del visto di regolarità contabile in quanto non comporta impegno di spesa nè 
attestazione di copertura finanziaria;

• il  presente provvedimento è  stato adottato nel  rispetto  delle  disposizioni  di  cui  alla  L. 
190/2012 e  della  sottosezione  di  programmazione -  Rischi  corruttivi  e  trasparenza  del 
PIAO 2025/2027, approvato  con deliberazione della Giunta Comunale n. 17/2025, non 
sussistendo relazioni di parentela fino al 4 grado, coniugio o affinità tra chi ha istruito e/o 

https://www.acn.gov.it/portale/catalogo-delle-infrastrutture-digitali-e-dei-servizi-cloud/


chi adotta l'atto e i titolari,  gli  amministratori o soci dei destinatari  del provvedimento, 
rinviando alle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà del dipendente che ha istruito 
l'atto  e  del  responsabile  che  adotta  il  presente  provvedimento  finale,  depositate  nei 
rispettivi fascicoli personali.

DI DARE ALTRESI’ ATTO che il  presente provvedimento afferisce ad un progetto finanziato 
dall'Unione europea – NextGenerationEU (Missione: 1 – Componente: 1 -  Investimento: 1.2). I 
punti  di  vista  e  le  opinioni  espresse  sono  tuttavia  solo  quelli  degli  autori  e  non  riflettono 
necessariamente quelli dell'Unione europea o della Commissione europea. Né l'Unione europea né 
la Commissione europea possono essere ritenute responsabili per essi.

Lì, 25/07/2025 IL RESPONSABILE DI AREA
BERGAMINI CHIARA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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